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Il generale Ignatieff. 


Là d liberazione dolla Porta di daro ai 





suoi cioditori solo ciò ele le era comodi 


diò pel’ avventura il tracollo alla bilan- 
no le ragioni del- 


gia, Ci che non poter 
l'umanità, lo studio della civiltà, farann 
gl'inthcssi materiali lesî, i quali stann 
a\cuor a tutti. Il fallimento della Tur 
chia d.l resto, chè invano cercheremmi 
d'inorysllaro quel prosvedimento, è il pi 











manifeno indizio dell'impotenza di quel: 
l'imporo, dell'inntilità di raccomandargli 
la giustizia, l'eguaglianza, In buona am- 
il mal sordo chi 





ministrazione, giacchè è 
rion viole: intendere. Convennero poi 


l'ambisciadoro della Iussia generale Tgna- 
tieft è il Uritannico sir Elliot, nel chie- 
dete al Sultano qualche cosa oltre le sem- 
Plici primesso. La questione consisterà poi 
nello esigenze degli Stati interessati, que- 


jone ve, nonostante le generali. soliti 
Qiclitarazioni di continnazione della paci 








tiene in dolorosa sollecitudine tutta "En 


zona. 
Il Sultano fa dinque invitato. da qu 


due ortori ad assestare seriamente lo 


dose dello 
nistro ili Al 
6 bi 
colò, mon ta 6 








to e il linguaggio. del 
dro, sé non sì imperi 











Lamente into franco, No 


poca battisoffola cagionò l'articolo inse: 
rifo nella gazzetta utliciale di Piotrobn:- 
g0, ed ora ne abbiamo nn commento au- 
che 


torevole più che: quello dei giornali 
s'ingegnarono di attentnie In signi 





zione; L'Ignatiett pertanto espose al Turco 


la nuda ver 
difficilmente 
pena asi 


à, quella verità ta quale, 
penetra nelle altre Corti 














sla sull'efficacia cui possano avere le sue 


parole, ma forso desidera ancora mettere 
tempo in inexzo e differire, anziohè preci: 
ma c'illuderemmo, singo- 
te noi se credessimo che ossa. ab 





pitare la or 





bia rinunciato alla secolare sua politica. 
Pi 





fondato sopra Assemblee popolari, nesstumi 
oredarà cho sia onnipotente, che valga 
resistere. alle 
nalî, oltrechè in 
‘zione del Governo a'immedesima con quell 
del popolo. Ora questo è persuaso da lungi 





pezza. che l'Impero ottomano debba ca- 


dere ed esso sin destinato a succelergli 


insignorirsi. dell'antica Bisanzio. Infatti 
tutte lo mutazioni accadnte in esso tor- 


narono direttamente o indirettamente fa 
vorevoli alla Russia, la quale o arricchi 
colle spoglie della Turchia, di 

















co come quello dell'inviato. di Nic- 





i più a penotrate in quella dol 
Sultano, ov tanti Jianno interesse ad an: 
nebbiarla. Non s'iludo cortamento la Rus- 


quanto. personale sin il Governo 
della Russia, il solo in Europa, oltre la 
Turohia; ove il potere legislativo non sin 


radicato tradizioni nazio- 
le questione l'ambi- 


‘ocenpò 
parcochie province, od estese la sun in- 
dluonza su quelle che ottennero una par- 
venza di autonomia, come: il Montenegro, 
cho non è in sostanza altro che un foudo 
del Crar. La religione e la comunanza di 
razza dinno un innegabile ascendente alla 


pena temperato dall'azione delle altro po- 
renze. 

Certamente non, potè ancora colorire 
‘ihel disegno, vagheggiato tanto. arden: 
temente, trovò cun. intoppo nella gelo- 
ia delle altro grandi potenze d'Europe, 
(collegato un momento contro Ia sun am- 
bizione; E tuttavia Ja nleta; azione. del 
tempo, gli eventi tatti cospirarono.in suo 
favore, Da una banda la archia par in 
‘questo secolo fa molto debilitata non'è 
più quel formidabile avversario dei Greci 
"i cianuant'anni fa, il malato, per ser- 
virci della similitudine di Niccolò, pog- 
‘giorò notabilinente. Dall'altra l'Europa 
‘non ostenta più la risoluzione di mante- 
nere l'integrità dell'impero turco, si nc- 
‘concarebibe facilmente: alla sna cessazione 
[al di qua dol Bosforo, alsto mi- 
noramento, ove si immaginnsse una solt- 
zione: chie andisse a sangue alle potenze, 
(osa invero non. molto facile, ma non im- 
possibile. 
| Abbiamo visto quale six stato il risul 
; ltamento finale dolla guerra bandita venti 
‘mint sono contro la: Russia. Piccolo, fu 
(quello ‘che s'ottenne colla stipulazione 
‘delta convonzione di Parigi. Fi una sod- 
disfazione di Napoleone, un. ravyicina- 
‘ento all'Inghilterra, la quale. s'avvide 
[dh sezzo che poco aveva conseguito verso 
‘auoi desideri, » quol poco, ancora fu 
n lonninamente perdito in occasione della 
gueria tra la Franola e la Germania, In 
‘iuale diede agio ad Alessandro di an- 
nullare, con saputa 6 acquiescenza del- 
UEuropa intera, i vincoli stati. imposti 
(alla navigazione del Mar Nero. La presa 
‘dì Sebastopoli, costata centinaia di milioni 


e la quattro potenze, fu insomma sterile di 

[durevoll effetti. 

E so questa gloriosa, ma. inutile cspu- 
‘gnazione, unico risultamento della guerra, 
non minorò sostanzialmente la condizione 
e |della Russia, mon fece pur rinsavire lal 
Tarchia. Fi un'amara delusione pe' stoì 
alleati, che ne guarentirono il debito colla 
‘speranza che. d'allora in poi prenderebbe 
il suo posto fra le. potenze civili. Il Turco 
fu dopo ciù che era prima, accumulò de- 
biti, intento solo a soddisfare la sua cu- 
pidità co' beni del pubblico, non pose 
modio alla profonda corruzione de’ suoi 
0 [uficiali, non'imaugurò il regno dell'egua- 
a/gliunza, i Mussulmani continuarono ad 
i Cristiani oppressi come 
l'opinione ora. diffusa ovunque 
a [dell'incorreggibilità della Turchia spiana 
‘a [alla Russia la via di Costantinopoli. In- 
tanto s'è giù messo in disparte il princi- 
‘@|pio dol non’ intervento relativamente a 
‘guell'Imporo, principio intaccato colla riu- 
‘hiono dei consoli avente lo scopo dî risol- 
[vero la questione dell'Erzegovina, 
i| Sarebbe corto temerario Il dite éle seb- 
bono indifferenti ora all'integrità dell'im- 
pero turco (integrità già stata intaccata 
più volte) le potenze europee permette 
ebbero ‘quietamente una mutazione sì 
ponderosa come Costantinopoli posseduta 
‘dalla Russia, La Germania pesa ora sui 
dostini dell'Europa assai più che non at 
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suo. consenso )n Russia non: farebbe un 
asso sì ardito, L'Anstria du parte: sua, 
perduto te: province italiche e lu sua pre- 
lominanza în Alemagna, ha diretto spe 
cialmente la sua attenzione ‘alle: cose di 
Oriente, ove spera estensione cdi influenza 
[è aumento di potere, e rimarrebbo soîto- 
‘cata tra la preponderante Germanir a) po-|\ 
nente @ la Russia arbitra assoluta a 
vante. 

Questi fatti ci. possono spiegare il tono 
relativamento pacifico delle istruzioni ante 
‘al generale Ignatieff, il quale almeno non 
(si presenta. più in soprabito al cospetto 
(del Sultano. non parla dell'eratità di un 
tualato già sfidato dai medici. È ostile in 
Bostanza perché {mpone alla Turchia delle 
[gnarentizio che essa non può dare /e la 
conseguenza è quella che'segue le condi- 
zioni mon adempiute, ma'questa dimanda 
(di guarentigie lo fa apparentemente d'ac- 
tordo colle: ‘altre potenze. Tuttavia que-| 
‘ste mon sono” chi lustro. Se ta Russia mon 
tornerà per ora in tempio ciistiano Surita 
Sofia, si adoprerà intanto per innidanre 
Sullo rovine del ‘Turco tino. Stato slavo, 
dipendente ‘da esso. Tu sostanza In tre 
[menda questione d'Oriente si è ridestata 
ed 
furlrno la soluzione. 
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Ivrea. — Ci scrivano in data 10 corrente: 
« Teri nella maggior sala dell'Albergo d'Eu- 
opa aveva luogo ii pranzo d'addio. oiferto ad 
[brocuratore del Re ear. Elonrio, Roggeri, 

Yu una squisita ilimostrazione el’ una fosta 

cordiale che torna; sd onore dol. car. Roggeri, 
Mon mono che ‘di questa letta. popolazione 
Perché meutre dimostra. quale tesoro di stima, 
(i rivercuza.e d'affetto ‘sappiano. conciliari 
Ma fogegno elevato. ed ‘a iobile curatore, 
prova sl i tempo fn qual pregio si tengauo 
Mbpo di uoi e doti del maglitrato ‘© del cite 
tadino. 
I discorsi e le poesio che si dissero. al le 
Yare delle menise concondirono nel residere (0- 
niaggio & quella doti eminenti è nell'esprimere 
ll cav. Roggeri Il rincrescimento cho egli ab- 
‘bandoni questa città, dovo era e eurà ognora| 
font gome uo del personaggi più stimati 
Applauditissime furono fra le altre, lo no: 
bili parole dette dal sildnco cav: Haratono, 
(dsl sotto-prafetto. conte Porisiglione; © dal giu: 
dice istruttore cav. Gerbore; © piano d'afietto 
‘di delicati sentimenti. lo poesie lette dal 
[cuv. Realis è dell'avv. Rivn. 

A tutti rispose con quella elovatezza di cou- 
etto e di arma e gii è propria i cr. Rog: 
Get, © Ia festa si chiuso colla mi C 
at! che st poteste desiderare EST Sor 
Possa egnora Îl car. Roggeri trovate uella|f 
ua carria ammifatori ed fici che lo apr 
prezzino come quelli che lascia mella. nostra 
città ‘è net Camaveso. i 


Venenin. — La Gazzelto di Venezia 
‘auuunzia. ele la Camern di Consiglio presso il 
[Tritiuwalo correzionale di quello città "ha le 
gittimati tutti gli arresti esegniti. in Chiog- 
gia sabnto passato (notaio Chiereghin, medici 
cav, Renier, na sacerdote professore nel semi» 
nario; altra persona ed una donna; imputati 
di falso © furto in testamento, come abbinzo 
raccontato in un numero procedente) ed’ ‘ha 
respinto i ricorsi per libertà provvisoria, pre- 
seutati da duo degli imputnti. 
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ATTI UFFICIALI 
cs 


La Gazzetta Ufficiale del 9 novembre reca: 


ali Nomine nell'Ortizo della Corona d'L 


2. Un reglo decreto (1. 2759), del 29 





dita di 





Fibra del Debito 
Holinato, 5010, dell rendita 
‘oo decorrensa dal 1 


Ltlbrà, che intita! 
aonvitto 
To denomina « 








‘alibiamo in 


si tratta solo dl 





L'educazione 


‘a tale materia, cho 


abbi, 








Uu regio dooreto (1. 2735), del 3 

‘l Principe di Napoli i 

‘Assisi per.i figli degli in: 

Collegio-convitto Prit- 

ipe di Napoli dn Assisi perì figli degli 
Li Segiiti. = 

4 Un regio decreto (n, 9745), dol 23 

che nuterizza la conversione in ren 

148 obbligazioni comuni: della So- 











dietà. delie Ferrovie: romano, 


5, Dixpentziont nel personale dell'at- 
‘miulstrazione carceraria. 








rito un. reclnato 

















oratore, che molti già conoscemno. peri 
ili sud pregiudizi economici, come |, 
itatico cultore è non serittore di dottriub è-|} 
Conemiche, con quell». couferenza lin dato sug- 
io di essere anclio! valente nell'arte ai. par- |} 
‘pubblicamente, Abbondanza di argomenti 
(pratici, esposizione ordinata e vibrazione nel 
titono, ‘tatto concorse a mantenere vivo. l'inte- 
rosse negli uditori. 
Noi proviamo una vera soddisfazione ogni-|î 
‘qualvolta nn tentativo è Satto per sviluppare 
polare e specialmente per. di- 
Tulgare le utili cognizioni di ecqomia. poli 
tica, che ne sono to dei più efîcaci mezzi. 
E questa yolta il tentativo; possiamo; dirlo | « 
con giusta compiacenza, è bone riuscito, Pro-|uti'ors. circa dopo mezzanotte è ln, rappresen 
fani ‘© studiosi dî esonomia politica, tutti che | tazione dell'Amlefo on è ancor finita. 
l'ascoltarono por un'ora ed na quarte, potero-|s®pbiamo comprendere. come il pubblico ubbia 
Ho, per quella conferenza, cacciare i pregiu:|avito -la costanza. di rimanerszne in teatro 
(dizio, correggero un'opinione, od almeno raf 
mbrsi fn una verità. Noi hbbiamo la con 
viuzione che se non titti gustarono. quel di- 
Atto, come potè gustarlo chi prende diletto | fassa, 
vi fu nlcono cho non [cls l'interes 
#0b6 coscienza dell'utile: insegnamento "rice-|iefo, per uon badare che era passata da nu 
uto, oguuto però non pote fare a meno che |pex%o l'ora canonici: delle colti, 
tscite da quetla conferenza son una più pro- 
fouda intelligenza, con una più sicura perce-|abitnd 
Rione del vero. Ù 
Sia lode, pertanto, alle due benemerita So- (intermezzi di SO o 30 miuuti è sì curano poco 
cietà delle’ Sciiole tecniche di S. Corto e dele | lia lo spettacolo duri tutta la. notte, 
Î'Educazione popolare che bauno promosse sì- 
til conforense; siano tributati. sinceri a: 
tali all’egregio oratore che seppe iniziarle [aj disotto della critica, 11 solo dottore. Gapelti 
led maestrevolmente; sin fatto im eccitamento |sbbo del momenti buoni ;_ anche questi. deu: 
li tutti quanti ne sono capaci di concorrere a tifi, ma i 
outinuarie. 
Chi beno comincia è alla metà. dall'opera; [ci 
du lavorare per tutti il campo. dell'Edu:|impiogati. 
[cazione popolare è vastissimo; che tutti quaati 
Îo possono, vogliano celtivarne un tratto: 
Intanto siamo lietiscimi d'annuiciare che lo 
stesso avv, Gasca ha aderito a tenere una se- | rappresentato ieri seit per la prima volta nl 


mento al Con- 
ire 1, 425,008, 
uglio: (1878, da into 
tarsi al Consorzio degli Istituti di emissione 

depositarsi alla, Cassa di mepositi e pi 


d'uno: studente 
contro L'aumeito elle tasso uaiversitarie, 

Da informazioni che abbiamo 
salta chie l'aunicito è solo figurativo, poiché (Big, Sindaco 

rare comulati vamente alle |tobre 1875, 
tasse universitarie il dritfordi diploma, cho 
primia_ si pagava dopo aver subito l'esame, 

Così per la facoltà di legge si pagavano 
Hiro 190 per diploma, ed or. si 
solo 00 lire per diploma, e Jiro_7/50.in 
per ognuna delle due animo rute. d'isrizione 
hei quattro hnni di corso; è però a notarsi 

o or si paggherà inoltro una. sopratazsa per 
esami, ma questa fa stabilita | per legge vo-| 
tata dal Parlamento, dunque arbitrio dell'o: 
norevolo Bonghi non' c'entra. 

Per tutte queste cose non possiamo: credere 
sero quanto Fenne affermato da taluno, che |stenza nel Giappone d'un mandato di cattura 
cioé gli studenti di° questa. Università 
som fare dimostra 
Muovi regolamenti all'occ 
Maturo de 
Fupposto aumento di tasse. 
inferenze di educazione p 
polare. — Domenica 7 corr., come ave 
lo anbunziato, ebbe Ino 
sta Conferenze; tenuta 


ite ci ri-[c 


pagheranno 


jostrazioni clamorose; contro i [contratto coll matrimoni 
ja del discorso i 


studi, pigliando a pretesto na |tistolo not ebbe in quella città questione di 


prossima, 14 core 
rente, ore 9 pom, nel localo dell'Anfiteatro 
ili chimica, fn via Po (presso la chiesa di Sag 

‘rancosco ! da Paola) sull'intorencanto ‘argo 
‘oento della Soli larietà wmena; 

Noi sperinmo un numeroso concorso; ma fue 
io fustanza speciato ai Principali di fabbrica 
[dinvitare i loro operai ad intervenirvi è vorrem 
[100 lho questo nostro appello num fosco tto inn: 

tilmente: Vi lino diritto le due Società che 
promossaro queste conferenze, lo meritano glî 
(ratori clio vi mettonò la loro opera eva tante 
Zelo per il bene pubblico; è da desidorarsi dn, 
tutti, perché no ridouderà un) bene sociale 
Sousibile i tatta Je classi, a tatto lo condi- 














Pelle; 
Francia un 





— Stamano gionso dalla 
Ù tra timerasissima brigata di p> 

legrinî, quast tutti ceslenistici. 
< La vedova di Domenito Battistolo , 
(del ‘quate i giornali di Torino annuaziarono 
l'imuiatura: perdita avvenuta il 2 marzo 1875, 
How potendo Iasciarno la: cara el onorata me: 
|tmoria sotto ii peso di difamanti dicerie die 
Vulgato ed. accreditato con insistenza da qual: 
che malevolo, ricorae alls competente sutorità 
Der ottenere positivo ed fiati informazioni, 
‘ebba il contorto di ricevere dall'aficio del 
"Torino, con lettera del 28 0t- 

695, 

Mentre sento il dovere dierprimero la sus 
indelebile ricinostenza alle autorità: che secon- 
droni lè sne letaueo, la selova predetta è per- 
auass di far cosa gratta. ni parenti tutti ed 
a ‘molti cho furono amici del comipintito ano 
tiarito |, col render pubbliche le amontita che 
la-succitata lettera! contiene nici seisugnti ter- 
‘iii; destimti da lettera dellÎi®* sig, Prefetto: 
_u Dalle notizie fornite dal R. console a 
Vokoliama intorno al defunto Battistolo , ric 
sulta ‘essere egualmente prive di fondamento 
tito lo ‘cose accreditato n l'oriuo. dell'esi- 


























più 











[contro di lui; quauto quella cho egli avesse 





= Quel R, console infutti assicura che il Dat- 


interesse con verano, © cho noh vi Inaciò, de- 
bici; ma cho al contrario godova, mia tra i 
Giapponesi ‘che tra i neguzianti , hon poche 








la prima di que-|sipatic, ed a nessuno $ ihaî vento in mente 
all'avvocato, C. | qualsiasi sospetto che potesse giuatificare quelle 


dicerie di cui sopra è como. 


% Musicn, — L'egregio mastro G. 
sei, di Firenzo, stalilitoei da pareeshi anni 
in ‘Torino, ha testé pubblicato ‘una grazione. 
tomanza yer tanore in ehiuva di sof) dall'o: 
lezzanto titolo: ZL fiorellino. 

Per chi conosce le belle ed ispirate compo- 
sioni del Levi, troverà questo pezzo un vero 
forellino;.. del genero: e ai dilettanti di mn 
#ica diremo : procuratevi la romanza. del Leti; 
he no val proprio la pena, 

Editore dol Fiorellino è il signor M(Cho- 
tono, proprietario dello stabilimento calcogra- 
fico in via Carlo Alberto, N; 1. 


‘@ Tentri, — Tisciamo dal Balbo ad 











on 





fio 0 quell'ora, ‘ammirato la mastice tel 
Principe di Danimarca. è le poco toppe 
Bos Sedia ie ci ii delle ccp 
ssa è Regoli, Ma [.. Disogna proprio tir 
tm da sorte ai sint: 








nol 





1 comici del Balb 





4 quanto sembra, banuo 
oro proprie: cominciano la recita. 
HO minuti dopo. l'ora stabilità ;_ fanno degli 





Dell’esecuzione della tragedia di Shakespeare 
‘anco- | non faremo motto, perché essa. fu in complesso, 


pulblico commosso ha applaudito, 
ha chiesto il bis, come -si fa pei pezzi d'opera; 
1a; [cd ha ereduto clio i suoi applausi fossero ben: 





Tasciamolo cullare nella ena credulità.! 
Questa sera intauto la tragedia si replica, 
— Di Giuliano l'apostata, di Piotro Cossa, 





(64) (Vedi n. 311) 
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GLI AMORI DI DUE MORTI 








LXIV 
Separazione. 


Godfrisdo credeva il suo, amico guarito 
dolle pazzo idee che tanto in lui l'ave- 


vano inquietato, e per ‘maggior sicu 


rezza pensò bene di sollocitare Osvaldo 
fl nuovo 
conte per tin poco di volte ‘esiti, diede 


a conchiudere il matrimonio; 


risposte evasive, e finalmente un giorno 


in cui il notalo insistette con più viva-| — Io darò metà della wi 
cità, egli con un gesto d'impazionza pro- 


ruppe: 
— È inutile... Non parlarmene più, 
Giò non è possibile. 
— Come! — sclamò Godfriedo spaven: 
tato. — Che vuoi tu dire? 





— Che feci tutto quello ehe. seppi per 
combattero le idee che mi perseguitano e 


tnî dominano, ma iclie non posso da 
scacciarle: è più forte di me... Che vu 
Dammi pure del matto, ma sento che mi 
[è impossibito amare un'altra donna... Non 
rendere felice quella. povera fanciulla che 
1 mo s'affida,.. È meglio rinunziarvi, 

— E come vuoi fare con Federica? 

— Momporo francamente, lealmente, 

— Ma questo sì che non è possibile. 

— Perché? 

— Tu accettasti la loro alleanza quando 
‘eri povero; e vuol ritirare la tua parola 
- [ora che sei milionario? * 

Osvaldo abbassò il capo. 

— Che vuoi che dica il mondo. di te? 
[Chi crederebbe a ragione che tu ne vor- 
i resti addurre? 












[Niklaus ed a sun figlia. 

— Bravo!.., Eghi agcetterebbe subito, 
‘è tu scinperesti nel modo il più . ridicolo 
le tne ricchezze. 
«| — Ma io voglio usotrne ad ogni modo! 

| esclamò Osvaldo pallido, l'aspetto tar- 
'bato: — non ci posso più reggere, Bi- 
sogna ch'io mi sciolgaa qualunque costo, 











fortuna ala 


0 frocio la sua e la mia infelicità. 
— Calmati, calmati, — disse Godfricdo 
‘vedendolo così esaltato. — Guarderemo 
di aggiustar tutto, ma non con mezzi vio: | 
lenti © subitaneî... Col tempo ‘e colla pru- 
donza si esce da qualungro imbroglio. 
[Lascia n mo la condotta di questo affare, 
© jo ti prometto di finiro tutto a reci: 
proca soddisfazione delle parti & senza 
troppo gravi saorilizi da parte tna. 
Osvaldo si affidò pienamente nell’amito; 
‘ma questi s'avvido ben tosto che l'im 
presa on@Perasi caricato non era tanto 
facile e piana. Niklans ci teneva ‘troppo| 
‘all'adempimento delle promesse del nuovo 
conte. di Donnersberg, (e Federica non 
‘solo non manifestava nessuna. ripugnauza | 
camminare all'altare, ma la sta rasse- 
ignazione era quasi una contentezza. Non 
l'era che il povero Geremia la oni deso: 
lazione cresceva ogni giorno e faveva pens 
‘a vedersi. Sorretto dallo buone parole che 
Federica gli veniva dicendo di quando in 
quando, il buon figliuolo aveva dspprima 
fatto cbbastanza buon viso agli avveni- 











ogni 





gun 








menti; ma poi vedendo come quella solm- 





rave non an! 





zione che la ragazza gli aveva fitto spe- 
vedendo come Fe- 
derica non solo non l’incoragginsse. più, 
‘ma lo sfuggisse, il poveretto cadde nella 
più profonda disperazione, e fu. questa 
‘che illuminò Godtrisdo e gli suggerì un 
mezzo da netir da quell'intrico. Subodo- 
Fato un segreto rapporto. fra il giovane 
‘di negozio o la figliuola del suo antico] 
principale, il notaio, coll’aiuto. di quel 
vaditore di vino di Johannisberg, ebbe 
presto penetrato il ye:o e della, scoperta 
Si servi presso Niklaus a cnî minacciò di 
svelar tutto ad Osvaldo © fargli rompere 

sia, © presso Federica a cui fece 
‘temere uno scandalo, per. ottenere che 
(consentissero. ad una dilazione del matri- 
‘monio: progettato. Persuaso quindi cle 
‘per guarire Osvaldo. l'unico rimedio era 
‘quello di allontanarlo per. più lungo tempo 
‘da quel luogo, stava cercando il modo di 
indurlo a codesto, quando il caso gli) 
venne per ciò in aiuto. Osvaldo ricevette 
[è Schlankopf una lettera. del tenore se- 





Java mi 





« Mfio caro amico e antico allievo, Grandi 


4 quistioni si trattano in questo momento 
«è noi siamo alla vigilia di strepitosi 
‘#‘avvenimenti. Le notizie che riseviauo 
4 di Francia sono sempro più gravi; le 
testo sono esaltate e se di questo mo- 
« vimento non ne approfittiamo, è se la- 
+ stiamo che esso svli o vada oltre al bi- 
« sogno per due occasione alla riazione, 
“la nostra causa può essere perduta chi 
usa per' quanto tempo! 
« Bisogna intenderci, proparatci, divi: 
«derci le attribuzioni; © per una delle 
« principali io conto su di voi. Venite 
4 dunque il più presto: possibile. in nostro 
to. Il Inogo di rinnione è a Friborgo 
fn Brisgau, Vi aspetto; il vostro patrio- 
= tismo non esiteràì innanzi al compito; 
cche gli si presenta. n 

Il castello di Donnersberg fu abbando= 
nato del padrone e dai suoi ospiti: Ni- 




















klats e sta figlia tornarono a Leipzig, 
Osvaldo parti per Friborgo; di commne 
[accordo il matrimonio era differito d'un 
imese, Chi era trionfante di tutti i nostri 
personaggi era Geremia. 

Fiivio Acooni, 





(Continua) 






































Gerliuo dalla compagnia Bellotti<Hoo n. 9, sì 
Biantò motizio poco Iusiughiere., 

TI devoro in vorsi dell'esimio autore del Ne 
vone fa giudicato splendido. letterariamente, 
ima poco adatto alla. atena, © porcid, accolto 
dal pubblico fredilamente: 

‘L'esscuzione sarebbe stata ‘buona. 

— Wltime nofizie. la rappresentazione del 
Ai leto nl Balbo è Buita alle oto ua e mezza | 
di notte. 

<>) Oks vente! — È da ieri sera che il 
vento ci carezza ili nodo indegno il vis 
Turbini di polvero st alzano nelle. vie cele 
soudori completamente la vista; tremano i 
tatti; le porte cà i wiali sono ‘seminati di 
foglio d'alberi © rami spezzati dalla furia di 
Aquilone, che poco mancò. non portasse al- 
Pavia perfin Ta gente: Scherzi d'antunno! 





Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stata) civile 
dl giorno 10 novembre 167» 
Zoczola Ludovica, unta Milone, d'auni 45, 

















‘d'Ivrea — Coda Rosa, mata, Margats, il. 84! 
di Torio, — Barberis Giuseppa, il Sd, di 
Villafranca (Plemoute) — Heriaut Silyio, id: 
8, di Moutriokas (Arancia), profamiere — 
Mrabbin Carolina, nata Pensa, id; 40, di To- 
fino — Mareugbiui Caterina; id. 47, di Mon- 





rincosto; dl. 59, ‘di Vero- 
Jengo — Borlasca Rosetta, id. 28, diSnen — 
Gellona Adelaide, fl. 21, di Palkzzolo (Ver- 
celtesa) — Visconti Doleuica, id. 48, di Pi- 
sciua — Garibogliv Lucia 41.‘45, di Torino 
coltadliun — Guigliolmotti, Angela, 1a. 20; di 
Candia (Domellitin) — Cerri Giasenpa, <il 
83, di Murazaano, Gurta — Più 2° minori ni 
ambi 7; 

NB. Nella ‘nota dei morti di feri leggasi 
Gareun Giuseppo, di: Villastellone, iuvaco' di 
Torino. 

Totale complessivo nm. 15,/doî quali’ a de. 
mmicitio unu. 10; egli Qapedali uz, 5. 


Nascita dichiarate all'ufficio dello stato civil: 
‘il giorno 10 noneribre 1875. 

Maschi 14, femmina 6 — ‘orale 20; 
——SOORE 

Chi non ricorda di uvero incontrato noi din- 
toni di piszza Sivoîa, 0 dolla Corto d'appel 
tn uomo dall'alta statura e snella benché lox - 
germente incurvato, sì passo lugo ed affét 
tato quasi ‘sempre; al volto maestoso 6d'nffa- 
bile nun tempo, una di quelle figure chi 
Sspirauo Simpatia, confilenza, venerazione? — 
o accenno allu cara iemoria del comma: 
o Angelo faluchisr, presidente onorario 
i sezione di orto. d'appolto, ropito da poeti 
Giorni all'affetto, d'nus ‘impareggiabile’ con- 
sorte, è di numerosi parenti el amici. 

TI ricordo di persona sì cletta sart inca 
ellubile in tutti cho l'an. conpaciuta ed ‘il 
tivo vimpiabto che ticito sgorga dal. cuore 
d'ognimo per la di ita valiario qual: 
che modo, non @ lenire la immensa  sciagnra, 



































ma a rendemo sopportabile il dolore alla affi: 
tissima vedova, agli nccoruti congiunti. 
Avv. G. Ri 


= 
OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE, 
fatte all'Osservatorio astronomico di’ Torino 
a metri 976 sul. tinello del mare, 
11 novembre 1875. 


IStato. ntmoifer 


vento: 





18.0 d. lcopert. 








[8 a [sopert. 
Sa: her, 
3 pom. 
72414196 7a 671 = (Sa tor 
(6 pom È 
195/0/+19,8| 40 49) —(SOtter. 
dom si 
1400[H182| 5] Al] -— Pod er 
© Temporetara estrema al{ minima + 598 


nord in gradi centesimali f anasaiina + 16°,8 


PA CGI caduta mill. 0.0. 
Multa della notte del 12 +19, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Lempo medio di Roma) — 13 uovenbre 1878. 
Nascere del Sole, ore 7 15 — Passaggio 
id meridiano ore 0 8'— Tramonto 4 51. 
Nascere delle Luna, 4 59 sera. 
Passaggio al meridiuno, ore — — 
Tramoito, ore 7/18 matt. 
Giorno della Lame 19°. x 
Lina picua è 10% 20m di mattino: 








Tomporaiure estreme In atenve 
elttà d'Italia dell's novembre. 








Masvima Minimo 
Pi 87 4.5 
Milan 97 21 
Vesozi 10.1 09 
Bolozia 1.7 4.8 
Firenze 180 95 
Roma 15.6 70 
Napoli 16,8 19.8 
Livorno 178 1 





BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaccio dall'ufficio meteorologico di Fi 
renzo della sera del 10 novembre 1875 (ore 4 





Desinano venti del terzo quadrante, forti 
in alcane stazioni, specialmente nell'Italia cen- 
trale; fortissimi a Palmaria è Camerino; Cielo 
sereno în grin parte del nord e centro d'Ita- 
lia; pioggia a Genova, Venezia, Portotor: 
tes Capri: Barometro alito fino'a 6 mm, 
nelle provincie napolitano e nello siculo. Ji 
tempo è disposto a turbamenti, con venti forti, 
pecialmente lungo le coste occidentali d'Italia. 











PEI FERITI DELL'INOENDIO 
di via Milano, 


In favore dello guardie a fuoco ferite uel- 
Vincendio di via Milano, abbiamo ancor rice: 
vuto le seguenti sottoscrizioni : 


Pompiori di. San Pier d'Arena, T..98 (già 
stata pubblicata dalla Gazzetta di Torino ln 
lettera d'invio) — Sacerdoto Rffaelo, ‘urto 
provveditore deì pormpiori; 50) — Ditta'frate 
Dario, 20 — ‘Tadini Fraucosto, 10 (*) — Siesa 
Battista, 10 — Raiieri Pietro, 9.40 — Ro: 
Yolli cav. Olisinto, 90. — Zachella_ Antonio, 
4— Buzsetti Luigi, 2 — Basilio Gnetano; 3 
— G, Dello Sinta © Oomp,, banchiere di Na- 
coli, 20 — Rosso, Giusepie, ex-pompiere di 
‘Torino, ora resitente a Naptli, 10 (**) —a 
fello Domenico, ricevitoro. del Marcato del 
rino, 2. 
‘Totale L, 109/40. 
Compagnia Pompier 
della ‘città (lil Torino. 
Corsi cav. Carlo L. 10 — Macario, luogo: 
tenente 6 — Onnavero 9 — Garino 2:50 — 
litos 3 — Olivoro 2 — Gaue è — Cerutti 1 — 
[Corio ® — Ronco 1 — Guglieiminn 0 50 — 
Pughera 0 60 
‘Agguotti 2 
ito 1 — raro 
1 — Losquiero 1° 0/50 — Baulino, 0) 20 
— Polja:0 50 — Gas 1 — Camerlo 1° 50 
_ Vacbiua 9 — Bussi 1 — Cussotti 0 50 — 
Viorana 1 — Spinelli 1 — Piaitanita 0.50 
| Gallo 9/0 0 — Barile 0 50 — Pozzi 
































1'— Ponnsso 1° 1 — Griglio 0/50 — Bona, 
varo ì — Garesio 1 — Aimonino 9 60 — Ro. 
liudo 0 n0 — Barrera 1 — Viseuti 0 60 — 
Golzio 2 ico 0/50 — Rosso. 0. 10 — 
0 50 — Ramella 0.50 — 








Carotto 0,50 — Bonifatti 1 
— Savino 0 50 — Nisi 050 
0.50 — Lisa 1— Scajino 0 
‘ranconi 1 — Brero:9® 0:50 — Cervsa 9 
[0/40 — Culla 1 — Colli 1 — Ceaglio 0 
— Gallo 9% 11 — Devaua 0 50:— Perottino 1 
[— Bellotti 0/50 — Corpo di musica porupieri 
0, — Totalo D, 188 85 
Personale del: dazio comunale di Torino: 
Cav. avv. Pio 
rino 
Barheris Emilio; 
Le 














imettors io TS 
n Cine! et ipettre i 
Upi, 
grati € guard dazio 
carine di PO 
È Id, di Nizza: 
ft dial 
il diziaa 

















total 
Riassoito: 

[Guardio aagiatio L11069 

Oblazdoni diverso — 16 40 

Compagnia Pompieri 184 d6 


Bocca Carlo. Ufi. Igiene 
Signora C.-S. vedova Bi 
Podio cav. Gioranui 





Liste precedenti 
Totale 1 709/20 

(i cui già furto. pervenire all'il@ 
signor Sindaco fi dal 5 novembre» 247 — 


Si consegnano ‘oggi al: Sindaco Li 456 20 


(0) Oltre lire 9 alla vedova Salza. 
(**) quest'offerta era accompagnata, dalla 
seguente lettera diretta al capitano dei pon 
vicri, a cuì è superfluo ogui commento: 

« Onor. signor cavaliere, 

« Mi perdonerà della tanta, libertà che mi 
ui prendo, ma avendo intesò la dolorosa di- 
«sgrazia toccata aì misi compagni, il mio 
«cuore ritoraò. ih mezzo a loro, benchè dn 
u benemerito corpo dei pompi 

u Spero che accetterà il misero, dono di) i 
« semplice opornio, che di vero;cuore; offre ai 
la disgraziati’ com 



















Storia di un Coscritto 
del 1818 





Nurrata de Erclkmann-Clntrima. 
(Seguito, vedi mum:/811) 
A setto ore e.metzo, mentre delle masso di 
civalleria s'avanzavano sulla. nostra. sinistra 
[e le si vedovano turbinare intorno a due gran 
qualrati che si ritiravano passo passo, rice- 
vommo l'ordine di porci anehe' noi in riti 
Non restavano più cho due o tre mila uomini 
‘@ Schoenfeld coi sei cannoni; tornammo a 
'Koblgarton senza essere inseguiti e andammo 
‘a- porre il bivacco intorno a Renduita. Zebedé 
(era ancora al imio fianco: come noi cammina- 
Framo da venti miuuti in. silenzio, ‘ascoltando 
Îl'canuoneggismento che continuava dalla parte 
Hell'Elster, malgrado la notte, a un tratto 
egli mi ‘disse 
'— Come diavolo avviene che noî siamo an- 
(cora qui, Ginsoppe, mentre taute. migliaia di 
‘altri vicini noi sono morti?... Ora, credo chie 
ia impossibile che noi moriamo più. 
Non rispondevo nulla, 
— Qual battaglia! — coutintiò. — Penso che 
frima d'ora non si & mai combattuto in 
tal maniera, È impossibile. 
‘Aveva ragione: era us battaglia di gi- 
[gauti. Da disci oro del mattino sino alle sette 
della sera noi avevamo fatto. fronte-a tre- 
cento sessanta mila uomini, senza. indietraro 
d'un passo, e uoî nou eravamo clie cento tren- 
tamila, Mai non s'era vista una cosa. simile. 
Accostandoci a Renduite oi camminavamo 
Miopra mincchi di morti; » ogni passo s'incon- 
travano canunai smontati, cassoni rovesciati, 
alberi fracassati dalla mitraglia, Fu colà che 
‘tn divisione della giovine guardia © i gra- 
natieri a cavallo, condotti da Napoleone stesso, 
avevano fermato gli Svedesi che s'aranzavano 
nel vuoto cagionato dalla defezione dei Sas 
soni. Due 0 tre vecchie baracche, che fiuivano 
di bruciare innanzi al villaggio, rischiarayano 
(quello spettacolo. 1 granatieri a cavallo erano 














io: 0,50 — Mussa 0/50 [14 Mao 
vigliona 0 80— Ferro 





direttore del dazio di To: 


nori non faccia più parto di. codesto [ole Ini 


‘ancora a Rendnitz; ma una folla d'altro truppe 
baudate aulavano 6 venivano nella vio mne- 
tra: om s'era ‘futta. nessuna distribuzione 
vivéri; ciascuno cercava di che mangiare e 
boro. 

Afentre sfluvamo immiai ‘a van cass della 
posta, vedtimino (distro il maro d'un ‘cortile 
‘ue cantinfero' chis mescormio a hero dall'alto 
iolle loro! earrette::erilio cotà dei) cacciatori; 
(ci corazzieri, dei lancieri, degli ussari, dei 
fauti di inca o /dolto guardie, tutti frammisti, 
attuociati i safd o gli elmi sfaidati, senza per 
haceli, crivelluti di Duelli. Tutti sembravnuo 
disperati dalla fame. 

Duò 0 tre dragoli, dritti sul picciol muro, 
Vicial! ‘a uu coccio pieno di pece ‘che ardeva, 























telli bintichà, orauo macchiati di sangue come 
macellai 


'Adarto d'ora per giungero alla corretta. Alzai 





tera, iu 
ose ti erat biceijoro 

tt di pax bianco, preti 
Îl rojo scudo. Bevetti, poî passni il bicchiere 
arabe, lio ‘lo vaotd, 








jo 0 50 — Chiantore 0 fi (Contini) 





STRADE FERRATE 
Col giorno 15: corrente vit 





[Cliusi (o viene: perciò. attivato run nuovo ora: 
rio dei trani delle Strata Ferrate Romane. 


'iata di 53 clilomatri 0 (i circa. duo ore è 





treni diretti 

Col unovo orario i trani diretti da Firenze 
© Roma partiranno allo ore 8-30 ant. è alle 
10 10/pom.; 0 arriverauso a Roma alle 4:32 
om. @ alle 816/08, 

Il treuo omnibus da Firotzo a Roma par 
trà alle 6 25 autim. e arriverà o Roma falle 
611 pom. 

1 diretti da) Roma a /Firenza partiraimo alle 
lore 10 54 aut. o alle 10/95 pom., ‘e ‘arrive. 
Fauno n' Firenze allo oro 6 sd pom. e alle6 48 
mattina: 

Il trono omnibus da Roma a Firenzo pare 
trà la Roma alle 7 5 aut, 0 arriverà a Fi- 
Fenze alle 6 8 pom. 

Gol tronco: Tuoro-Chiusi ill viaggio da, Fl 
Perizo n Roma è ridotto ad otto’ ore. 





TRAGEDIA IN SICILIA. 


Serivono, du. Serradifalto, 90) ottobre, al 
Precuraore: 


Ricorderete, uo purlarono tatti i giornali dì 
costi, cho-il 20 aprile 1870 il dottor Achilte 
Cellura, medico:chirargo di questo Comune, 
lapariva. 

Sì fecero. molte congetture, e si diceva che 
lora auidato(a curar latitauti; si diceva, chfera 
stato; visto uscir di paese; si diceva che fu 








tornato. Atitoro di! tutte: queste’ frottolo era 
tn tal Afenfredi Sesta, modico«chimrgo sn: 

resuuto amico del Cellura. Si faco 
‘anch dubitare che il partito amministrativo, 
(cho nell'ammiuistraziono del Comune avver: 
sava il consigliera Cellura, lo avesse futto 
spegnere. Na non s'ignorava che da noi i 
partiti amministrativi fan questiono di evafi 
tu che mi ci voglio! mietfer: io, e nom vi é 
[caso di ‘assendtersi sino al delitto lo nostre 
ire, massime în questo Comune di gonoralo 
lagiaterza © civiltà. 

Si tenne in prigione il povero Pupillo c'sì 
fstruì contro di Îui lurignanente, Autore di 
tutti i fogli di lume diretti dal padro dello 
scomparso Cellura alla giustizia era Sesta (0 
‘puateuno de'suoi. 

Questi invero uveva saputo insinuarsi nel-| 
l'atimo della famigita Cellura, mentre poi ri 
diceva essore il drudo della moglio dello scom- 
parso; signora Barbara Miu ‘uno. simpatica | 
bruno sui trent'anni. 

Iutauto mentre {nfrattuosamente s'istruiva, 
il Sesta viene costà per consultare avroeati, 
fino ii sapere se. poteva ammoglitrsi colla 
vedova Cellura, imporocchè a certo punto: o 
ai dubito più della morte dello scomparso. È 
tì sapere che infrattauto moriva el puorperio 
la moglie diciasottenno: del. Sesta, che' aveva 
portata. una vistosa dote, e dopo poco ls seguiva 
tel sepolcro la. neonata ron corta dal pad 

Tu questo frattempo altresì muoiono du figli 
del dottor Achille Cellura;; © 1a sterza. super: 
Atite «i aumalava, I d.0 vedori stavano per 
restar egombri di qualunque altro erivito, pa- 
[droni di due patrimoni e liberi a. poterai ‘u- 
alte in scellerate nozze. Ma gli avvocati con- 
fsultuti dal Sesta ebbero a dirgli che so nou 
ri nocortava Ia morto del Collura' non. nvreb: 
bero potuto maritareì. L'assenza non permette | 
alla moglio dell'assento di rimoritarai; fl ma- 
trimonio non si seioglie da noi che per morte; 
‘necessaria atuigue all'uopo la constetazione 
della morte. 

E di vero questa. venno; giacch Îl 29 mag- 
[gio 1871 fu trovato il ‘cadavere dello scom- 
[parso Cellura, ben riconoscibile, collocato in 
‘modo da potersi. vedere di fnori , nell'ossario 
abbandonato, della chiesa del' Pargatorio. 

‘Allora ciò che ai era sommessamente detto 
[da parecchi mesî © da tutti, si disso pubbli- 
(camente, © la voce publica indiguata accusò 
rei dell’eccidio dells dus famiglie (Dr. Cellura 


























le braccia inérociato sotto i loro lunghi man: 


Z6b6dé; senza parlare, mi spinse col go- 
inito o noì antrammo nel cortile, mentre gli 
‘altri soguitavanio; il' camino. (Gi volle ua 


i Gino scudo da sei Ure: la cauti 
ta dietro. la sun botto, ani 

d'acquavita con ua 
do Ja pari tempo 


perto nl pub- 
blico: servizio l tronco di forrovia da Tuoro a 


Goll'aportara della couginnizione Taora-Olinsi 
la ilistajia tra. Fironzo e Roma viono nubre- 


'miuuita il tempo a percorrero la distanza pei 


visto aular via: com uh certo Ppilo, di S. Ch- 
taldo; si giunse fino n diro che già si are 
vano notizie i lui; è cho sarebbe (presto ri- 


‘o due figli, Concettina Lo Cascio, moglie del 
Sesta, cd na neonata) la Barbara Afi/hud 
led il'suo drulo Manfredi Sesta. Fu messo 
fuori il povero Pupitlo, ad arrestati i re, si 
futraî contro dî loro. 

Nessuno dubitava, della loro, reità, I magi 
truti di Caltanissetta uo erano convinti; ma 
Ha sezione d'accusa, presso la Corte di Paltrmo 
leo a diro di non trovar iudizit sufficienti; © 
quindi rimotteva in libertà quegli. scioguenti: 
Noi veneriamo il giudicato di quello coscion 
zidea Corte; ma so ou l'avosse fatto, avrebbe 
risparmiato um'altra vittiina. 

Ritoranti ‘qui ‘il Sosta e la Mifaud; fosore 
riore; ossimo vollo più avricinaeli. 11 esta 
fu cnceiato dal! Casino ili conversazione. Ciò 
cho la giustizia non avra potuto fare, lo 
fece tutta questa popolazione: convinta della 
loro scelleraggino. 

Sì ridussero quini a vivere in casa 0 sem- 
pre fra Into. Quando la superstite figlin del 
Cellura si apvimula. ‘I: parenti interessati ne 
‘avvertono la giustizia; la cura era: stata tutta, 
Mella casa materna dal dottor Sesta Manfreli. 
La ragazza muore; sì fa la seziona cudnveri 
‘e i trova (causa della morte; essera.il valeio 
Furono i due. colpevoli un'altra volta krre- 
tati. El om si è, venuto scovrendò tutto Te 
Particolarità. I. testimoni de vin che allora 
tacquero per. timore, oggi parlano. Pare inol- 

thò ticino il dott, Collura dal Seta, quo- 
sti d'accono colla Alifsud Barbara nbbia a; 
telennto moglie, figlia e rigli dell'assassinnto 
tolla cidrarina; veleno ‘alestoide, cho il Sesta 
"ella sua qualità di imedico si faceva dare dal 
farmacista Morrenle. ui ‘quattro Cantoni di 
(Cumpogan in- Palermo. 

Ta sczione d'accusa la giù sentenziato che 
Hi riapre l'istraziona dell primo 1rdcesso; ed 
oggi.l'istraziono, affilata all'ottimo magistrato 
Larouo Alilonee pier delegazione al'giudice istrut 
tore sig. Bartoli, clio per lauga. ‘caporicma in 
Caltanisbettà conosce tutto il porsonato; d 
risultati plomtidi per l'aconse , sicchè questo 

guoso, dramma: nvrh la cati: 
morita colla punizione dei colpe: 
vali, richiesta non solo da tutta questa. popo- 
azione, ana da tutta la nostra provitcia. 







































FRANCIA. 

‘All'articolo 7 della nnova logo elottorale, 
olo sì sta discutosdo a Versaglia, il sig. Rive 
propose tn emendametito a norma del qual 
verrebbero Ùiohiarati ineleggibili tutti i mili- 
tati fn: attività di servizio. Nou sì conoise 
nucora. l'esito, della: discussione che ieri dorera 
‘aver luogo au questo emendamento, 

Le sibistre riunito avtebloro deliberato di 
lasciar correre tutti gli altri omendamonti 
proposti per: gli articoli successivi onde ari 
vat: prestò all'articolo LA, a proposito del quale 
si devo decidere la grande battaglia sui duo 
diversi sistemi di squittinio 

Si contintia a credero che Î legittimisti del: 
l'estrema. destra; dietro, formale’ invito del 
‘conta di Chambord, voteranno. d'ccordo. por 
lo squittinio di tista; e Ja Liberté di iori at- 
fermava che 18 deputati bonapartisti averauo 
[già reso impegno di votare nello stesso senso 
Questi siutomi sono di ben: cattivo augntio 
per il sig. Butfot, 

Un telegramma da Londra 
bro, annunzia: 

«Come voce ‘che l'alleanza. dell'Au- 
stria, della. Germania © della Russia , 
nella questione turca, sia rotta, L'Austria 
Iminacola di occupare l’Eizegovina, e se 
la Russia, occupasse i. Principati Danu- 
bianî, l'Inghilterra sarebbe decisa di oc- 
supare l'Egitto e Creta, 

Ragusa, 10 novembre. — Il Governo 
montenegrino oppone: un'assoluta ‘smen- 
tita alla ‘diceria che il Principe abbia 
preso degli impegni verso la Porta in ti- 
cambio di certe concessioni territoriali 
(Questa voce fu sparsa dagli organi dulla 
Torella , i quali cerenno dividere: gli 
Slavi del Sud. 

La verità si è clio i Montenegrini sono 
molto malcontenti dell'inazione del prin- 
cipe Milano. 

Nuova-York, 0 novembre. — La von 
(sparsa che il presidente Grant/e suo fra- 
tello fossero implicati nell’attare del. WWhi- 
Shey-King, è priva d'ogni fondamento. 














10 novem: 























Il Ties ricevo da Vicma, iu'data del 7 
novembre, il seguente telegramma : 

= Secondo informazioni autentiche, il: mal | 
more. cagionato, dalle! vosi d'armamenti per 
parte della Russia, © dall'ultima. udionza ot 
tenuta dal generale TgnatieT presso il Sultano, 
'l'ondo/ vorrebbesi fuferire che la Russia in- 
téuda adottare nua linea di politica speciale, 
Michi ha ale fondamento serio, 
< 21 movimento delle. truppe in Russia 
‘cagionato dogli snouali seambi di gunri- 
Gioni, © la chiamata delle -reotuts sotto le 
vrni tende a rimpiazzare i soldati in congedo. 











[Il generale Tgnatie®î poi non ha fatto altro 
(che esprimere le viste del Governo di Vienna 
[al pari di quelle del Goverio di Berlino. n 





CONGRESSO 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO; 
Como già annunziammo, ieri l'altro, mar-| 
tedî, il Congresso delle Camere di commercio 
'non ha tenuto seduta pubblica, sî è invece rit: 





(ot programma ministeriale, e mominava i ra: 
atori chie mo. dovranno riferito poi in 1 stata 
Pubblica, genorate. 

o sezioni risultarono composto nel uente 
todo; 

I, Seziono per l'esame dei due temi \olativi 
All'ordiunmento delle Cariore di comu rcio ed 
alle loro relazioni anne, Presidenti: oeanti 
‘ov: Ferdinando, (delegato ‘della. Civora di 
[Cunsoo — Vies-presidonto: Girolaszi Fr ucesco, 
delegato della Camera di Foliguo — Segre: 
tari: Chicaî dottor Tito, delegato delta cimers 
‘di Pea — Bouodinî Bartolo, dolegar»: della 
Gilera di Brescia, 

II, Sezione per \'esama doi tomi 
auiti la modinzione 0 Il tassa sui 0 tratti 
ili Borsa, Presidluute: Pinneiani! conte Carlo, 
[dblegato della Camera di Commercio ii Roma 
Vice-Presilente: Fnscor cav. Lnigi, »iagato 
cita Camera di Alllano — Segretari : 1 \valleri 
Giusoppo, dolegato della Camine di Feb ara — 
Marconi Giovanni, delegato della Carora di 
Pisa. 

II. Sezione ot l'esame doi tomi vonter- 
Micuti i magazzini generali; le'tate, 1. tariffe 
futorinzionali delle ferrovie 0 i larori: vici 
orti. Presidente: still cav. Gincomo, delsg. 
(della Camera ili Genova — Vice-Pres,- Villa 
Pernice comm: Angelo, del. della Caicera di 
Ailonno — Sogretici: Sa vesti avv, Giu ito, do- 
legato dollo Camera di Livorno, ‘Tisvii car, 
Faderico,, dolezzato della Camra! di ‘Ivrino; 

La discussione sui duo tomi relativi (ni la- 
ori dei porti cl alle taro fu esaurite 61 i 
relutori no rifuritanuo domani; a. mozsodì; in 
sotuta pubblica; del. terzo 0 quarto, tema la 
fisco St prosognità domani è :s0 so riîe- 
rirà. al: Congresso nel iriorno stscons 

— Nella sciluta. pubblica di. merso)eti dol 
(Gongeosao dello Camore di commorito il relatore 
Pagliotti dolln 5* seziono riferì shl sesto tenia 
tuncernente le moti 
recaro nello disposiz 
Falle tare da concor 




















rignan. 










































si noll'applicazione def 
Mai dogana. TI relatoro dichiarò di ancentara 





Gustavizialmente il progetto ‘di tarita compi- 
Uto dalla, Direzioio | generalo dello, gilello è 
runicato alla Csiiera, tiroponeito però di 
farvi devo variauti di poco momenti © lie 
ataliliscono un leg:gero niumento lordo è fa- 
voro di qualche recipiente di legno dio. 

Villu-Pernica appoggiò caldamante lo fatto 
bropaste, cho furino approvate dal Congresso. 

N relatore Pagliotti. propose clio. venisso 
Votato ‘nu’ riugraziononto alla Cawora di 
commercio di Koma o quindi anche ai! Mani- 
cijdo 0 allo Autorità per la gent 
fatta i membri el Ootigresso. 

La proposta: fi accolta, da. fragorudi! ap 
ins. 

Venerdi nvrà luogo la terza. seduta. put 
Ulica: del Congresso stesso; 

— La prima sessiono del Congresso delle 
[Cuwirò di commersio accettò in massima il 
oietto' che ditte Cumare abbiano auolia l'i 
(atico di rappreseitare gli iutoressì agrari. 
Livitd quiidi il Ciorermo a noniuare na Con 
fissione composta. di membri del Consiglio sue 
beriore del commercio ‘o di quello di agricol: 
tura. ondo studi 1 modo! di attuare pirstica 
meuto {n 0083, ascoltando n tale‘ ncpò il pa: 
rare delle Camere di commercio e dei Combi 
Migrar 





























SISTEMA AGUDIO. 


Persunsi di far coma grata ili mostri Isttori 
Mel tenerli informati sull'andamento delle pro- 

dol trovato dell'ogzogio nostro concittadino 
l'ingegnere Asulio, riproduciamo; con pincore 
fila corrispondenza da Lanslebourg, ln. quale 
(i Soruisco preziose nozioni sull'attitu tue pra- 





tica dol nuovo mezzo di locomozione ausio 
uello: condizioni atmosferiche: lo. più ditte, 
hu di che per avventuns potevasi ancora (6: 
levare, qualche dubbio. 

Ecco il testo della Jettora; 

Lonuslebonrz, li 9 uovombra 1975. 

Fa uu fretlo eccezionale (di 9 sotto loteero, 
Îa neve avvolge ormai ogni cosa, cl una tor- 
uenta incessante flagella i poveri abitutori di 
‘duesto montagne. 

Questo cupo orrore dei luoghi vi penetra 
Mello ossa, vi agghinceia il cuore, 0 vi dor 
'meuterelibe: costnutemente #e non fusté.risve- 
gliati dî tanto in tanto da ripetuti squilli ii 
trombe che quasi vi fanno credere ad nun 0- 
oluziono militare sulle Alpi od n qualcl cne- 
cia festosa dei bossi tempi. 

Vol sapete già di che vo' parlare. Tali fra- 
[gorosi suoni suno il segnale del trionfo: del- 
l'arte che soggioga e rende docile ni suoi 
cenni 1a natura: è il sistema Agullio, clio di- 
Spiega i suoi potonti counti davanti la. Com- 
foîssione internazionale, le quale fa ancora 
‘continuaro lo dure: prove per essere: viemme- 
glio edificata sull'attitudino pratica di. questo 
‘mezzo di traziono a fare un esercizio regolare 
pel trasporto dei. viaggiatori © dello merci 
hello condizioni climateriche le più difficili 

Si temeva, infatti, prima d'om, chie il mo- 
tore idraulico avesse ‘a soffite dello avarie 
pet effetto del gelo, che le funi in fl d'acciaio 
lavosaoro a spezzarai Invorando sotto sì bisso 
temperature, che Je pulegge della trasmissione 
della forza a distanza, non che le stesso muc- 
(chino di trazione dovessero trovar intoppo 
nel loro motimento avviluppate da nembi di 
lnore. Niente di tutto ciò. Voi assistete invece 
alle partenze regolari dei treni, che ad ore 
'aoteriinato gualaguano rapidamente il sommo 
dell'erta, © cho venti miiuti dopo riedono 














mito in sezioni per discutere intorno ai temi 


[quasi per incanto, scendendo quello spaventose 
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balze, ultra volta non porcorse in quasta ata Mico Ministro, lin immediatamente ripreso la. popolaziono asserisco che In testa appartietie 








ziono cho dai comozzi e.dalle lepri. E noa ore- parola per rispondero i difensori e segnata- reslmonte Al noto brigante. 


dînte clio sia. la macehiva sola clio faccia tali 
ascentioni. Essn spingo davanti a i tre. vel: 
coli dal peso complessivo. di 30 tonnellate, che 
potrebbero trasportare per. volta un numero di 
‘250 porone, cioè il medesimo) convoglio; chie 
l'ingegncro Agulio si propono di fare pre la 
scalata di Superga, ‘della. medosiata. nitezza 
del piano inelinato di Lanslebuntrg: 











ESTERO 





CORRISPONDEN 





A DI ALEMAGNA, 
Zerlino, 8 novembre. 
L'Impèratore ricovà i 








to germanico: Tu 
questa congiuntura Sta Macstà entrò in mi: 


nuti particolari relativi ai lavori parlamentari 
ad'alla condizione pilitica. Disse casore. dosi- 
dombile elio il bilancio sia approvato prima 
dell'ano nuovo 0 relativamento al unovo Co 
ico peulo osservò che le sue provvisioni linnno 
tì caratiere aussi mite: Desorisse l'entusi 
stica accoglienza fattaigli a Milano 6 qualificò 
Ja sua visita come un atto politico impirtanto, 
il quato sugigello l'ataicizio doi duo sovrani, i 
ani popoli utteunoro l'anità insieme. e. col loro 
rivendevole aiuto; Passano poscia. allo stato 
della palitica gencralo, l'Imperatore notò se- 
guatamento clio l'aspetto dell'Earopa è esscu- 
zialmente pacifico; associailo 10 suo pssorea- 
sio col passo dol 4 iissorso d'apertura del 
Parlamento consernento quell'argorionto, Am- 
miso che la questiono della Brsnia ion fa an- 
cora sciolta 0’ nol trattare questa materia Sn 
Maestà sî. trattonne sulla discrepauza, delle 
idoo delle, parti interessato. e le difioltà che 
sorgono! in) conseguenza ‘li tale. scrozio. F- 
sprese tuttavia la ana fiducia che si otterrà 
und pacifica composizione. L'ulisuza durò 
inesa'ura (0 pl'intervennti si ritirarono lieti 
or aspetto della ferma saluto del Sovrano. 


CORRIERE DEL MATTINO 























Il commendatore Cateuda, procuratorò gene: 
talo presso in. Corto d'Appello di Palernio, 
veonò destinato a Napoli, o passa da Messina 
in Palermo il proctemtoro: generalo. Murena , 
che fu tauto tempo in Palermo nella qualità 
di procuratore geuorale sostitmito. 

Ta traslocazione del. Calcida non giunge 
inaspettata, anzi era docisa dal Ministero: fin 
da quando l'avy. Avellone aveva stritto quella 
famosa lettera nella quale assicuravasi che il 
Calenda dichiarò ‘nulla poter” Legalmente cd 
utilmonte faro, © cli inutilmente si era ri- 
volto al Miuistero per porro argine. ai mali 
che tuzbavano la giustizi 

PROCESSO 
per l'assassinio di Raffaele Sonzogno. 
Seduta del 10. 

Quest'oggi. sono stato, prese delle prece 
zioni e non si è rinnovato l'inconveniento, di 
ieri, iu cui 4 giornalisti rimasero seppelliti 
quasi tra una calca immensa di signori e di 
signore. Molta gente che crodeva di poter en- 
tirare di ntraforo,, si trovò delusa e dovette 
tornarsano) a casa. 

Il consono però è stato egualmenta atravr-| 
dinario, e. tutte. lo tribune erano pienissimo. 
Tu una di quelle a disposizione del presidente, 
si notavano yuli deputa 

Alle 12 6 tn quarto la soduta é stata n. 
porto. 

Il presidonte la fatto un breve fervorino , 
raccomandando all'on. Villa Ja minore prolis: 
sità: possibile. 

Dopo di questo forvorino Il Pubblico. Ai 
‘natero lin presentato alla: Corta alcuni. docu- 
anenti riteorati nell'archivio di Stato e risguar- 
danti il noto teste Garberini Beuedetto. Sono 
precisamente alcune istanze in via di groria 
indirizzato dal Garberini medesimo, quando si 
trovava recluso a Civitacastellana, a Pio IX 
pér otteuero, como ottenze, vario dimiuuzioni | 
di pera. 

Di questi documenti sì deciso di dar lettura 
‘ discutere in seguito, quando l'on; Villa 1u- 
vesse terminato la sua atringa di difesa. 

Quiuti il valente avvocato ha ripraso il di: 
scorso di fori ed ha parlato assai lungamente 
per sostenere l'innosenza’ del Luciani e la 
mendacità dello propalazioni di Armati; Foriua 
© Morelli. 

‘A‘un dato punto del. discorso. del valeute 
oratore, alcuni del pubitico batterono le m 
Teo di questi disturbatori della seduta furoo 
immodintamente fatti uscire dalle guardie ed 
‘accompagnati al vicino ufficio Mi pubblica si 
aurezza, ove venuero per alcune ore trattenuti 
iu punizione del chiaséo fatto, 

‘Aa altro punto del discorso (erano le 9) 
i giurati hanno: domandato un po' di riposo. 

L'avvocato, Villa: non: voleva che o. prenles- 
‘sero, e sì è inquietato ed ha scambiato alcune 
vivaci parole col Pubblico Ministero, I citta- 
dini giurati però hanno risolto Ja questione 
‘on la spada... civè, si sono alzati in corpo 
se ue sonv andati; così la seduta è stata soi 
spesa; Ja Corte si è ritirata, o gl'imputati fh-| 
ono condotti  rifocillare. 

Poco dopo l'on: Villa ha ripreso il suo dire, 

© terminato il ‘suo. discorio ‘sostenendo con 

molta eloquenza. che Giuseppe. Luciani è in- 

nocente, 0 che egli è sioaro del voto dei git- 

rati. 






































monto all'on. Villa. 

Lie parole del' Pubblico Ministero suscita: 
rono una profonda: impressione; Il valente ma- 
gistrato alle sei dichiurò cho aveva aucora da 
parlaro per, un'altra ora, e chiesa ed ottenne 
di continuare doma 

Così terminazido l'odierna seduta, il Presi 
dente mostrò il (esidorio. che nella seduta di 
lomani #lano esaurite tutte le/eontro replicho 
(dello difese, per potero nella, seduta di ve 
‘nerdi fare il riassunto, avero il verdetto dei 

giurati © Ja rofativa seutenza. 

Tuono a quosto proposito gli avvocati pre- 
sero alcuni ascordi. Alcuni rinuuciarono & par- 
lare ulteriormeate, altei no. 
| Rittaso stabilito che nell'udieuza di domani 
parleranno il Pubblico Ministero. per uu'ora, 
l'avvocato Tarantini per un quarto d'ora, co- 
mo ha promesso, e gli avvocati Villa, Giam- 
uiarioli 0 Rosa senza limitixiono dì tempo. 

Il Presidente lin però soggiuuto che a costo 
anche di finire uil'ora nssai tardà, nella se 
duta di domani: tatti questi avvocati debbono 
esaurire il loro compito, per modo clio la se- 
dita di venonlî incominci; col yuo, riassunto. 
(Libertà) 




















Nella soduta di fori continu il cav. iunie- 
chi a sosteniero vivamenito l'acsusa; l'avr. Rosa 
parlo in difesa del Prezzo, e l'avy. Villa fn- 
cominciò la sua replica clio doutinert ‘juo-| 
at'oggi. 

Si assictina chio il verdetto dei giurati cia! 
sentonza della; Corto: d'Assisio. potrà essere 
provuuziata questa sera venenti, È però pro- 
babile che ciò. avverrà, a notte molto. inol 
trata, 





Teri l'altro moriva a Milawo Ottorino. Son 
'ogno, digtio vuîso) dell'assasshuato Rafselo 
Sonzogno. Aveva solo dieci amiî o dimostrava 
vacissimo ingoguo, Soccombora ad un ns: 
‘ilto di diftorite, che. nuorameato, travaglia | 
Milano. 

Strana fatalità, morire alla. vigilia della 
‘ondanno dogli assassini del padre! 





Quol tal Federico Merenda, che fu' condau- 
tato dalla Corta d'Asiisio di Roma) per aver 
gradito in Roma l'onorevole deputato, Mas: 
‘ari, ricomparirà, per lo: stesso. titolo, il 
[corrent,; dinanzi la Corta d'Assisio di Frosi- 
nono, avendo Ja Cassazione di Firenze auuul:| 
fato il processo di Roma, 

Corto Pelizza, gustaldò ai servizi della con-| 
Kessa: Widmann, in frazione. di Torro, lado- 
va, nocise giorni souo a colpi di zoccolo lal 
propria padrona, clò aveva ‘78 anni, perché 
ho era stato gravemente insultato ® cacciato 
(al sorvizio sotto l'imputazione ingiusta | n 
quanto sembra, di ladro. Il reo sì costitui da 
88 alla giustizia. 








Teri mattina: presso al primo! casello dopo la 
stoziono di Arquè. (Rovigo) fu. trovato morto 
il casellanto della ferrovia. 

Pare si tratti di un assassinio, perché l'in- 
folico avova. nua ferita al basso ventre, pro- 
dotta da nua sclioppettata, 

Pa trovato iu atteggiamento supino è con 
lo duo mani în tasca. 

TI consesso giudiziario sì recava, tosto sul 
Iuvgo. 


Lunedi mattina tina vera tempesta si sce-| 
tenò sulla città di Livorno. Il vento impetno- 
gissimo © la pioggia dirotta erano. venuti ad 
una gara indiavolata. Verso le ore 9, l'ura 
gno èra nel suo puato culminante, e la Piazza 
d'Armi, completamente deserta, divenne il 
campo di battaglia de' due elementi in lotta. 
L'effetto che offriva questo strano combatti | 
(mento era verameute sorprendente; l'acqua! 
faceva i più nuovi è curiosi amulinelli che mai 
si sieno visti e lè persone clio stavano al ri- 
paro sotto la loggia del Duomo, se ne stavano 
‘a considerare quel quadro di nuovo genere. 

Non una vettura ebbe iL coraggio di tra-| 
‘versare. în quel! periodo, di tempo le' strade, e 
perfino il cavallo che conluee l'omnibus a San 
‘Jacopo s'ostinaya a nou voler ‘partire. Circa 
lo oro 11 l'imperversare della bufera cessò al- 
quanto, il libescio però continuò più ostinato 
che mai. I maro fa atcho in tutta’ la gior. 
nata di martedi oltremodo mosso edi caval- 
loui giunsero, perfino. bagnare Ie persone che 
isi Cavalleggeri travereavano il tratto di 
strada prossimo oi bagui Paucalli. Ayyennero 
‘aloume diegrazio fortunatamente di poca im- 
Dortanza; alcune persone furono gettate ‘a 
terra lunedi mattina dei. colpi di vento, cd 
‘nb povero veschio riportò delle gravi conta- 
‘sionì alla testa nel traversare la via Magenta. 
Telegratano da Palermo, 11 novembre, alla 
Gazzelta d'Italia: 

Oggi ueì territorio di. Montemaggiore , ap- 
‘partenente al circondario di Termini, fa tro- 
vata una testa umana © insiame una lettera 
airetta al satto-prefetto. La iottera. dichiara 
oo Ja tenta appartiene al famigerato brigante 
'Di Pasquale: 

‘Supponesi che la paura di una vendetta per 
arte, degli amici dell'estiuto abbia indotto 
l'ueeisore a conservare l'incognito, 

Siocome, però pel Di Pasquale esisteva una 











Lo autorità .4olo in moto per trovare 
chiave del mintero; 

FRANCIA. 
LvAssemblea di Versagiia votò ieri l'altr 


‘0 così concepito: 
i Nesti militaro 0 marino che fuccia par 


quatunquo sia il'suo grado, 
Camera, deî deputati, 
Questa disposizio 





far porte dell 





ina non si Applicherà agli uficiali posti n 
quatro. dello stato maggiore generalo, né 
‘quelli cho ssranito atti mantenuti, nella pr 
ma sessione, siccome ‘avendo, comsulato 
capo davanti al nemico, 





‘dell'esercito territoriale. n 
Quosta fiuora disposi 

n reale progr 

Fratcia, 








‘onprofittato delle pregliere prbbliche preserit 
l'apertura dell'Assemblea por faro dimostr 
‘sioni pliticho. Ilonsignor vescovo; 
nol suo discorso ai deputati 
ella del suo patuzzo ; si è limi 
caro 1a rivoluzione, franceso 
condo lat ,, d'iver separato 









ti nella cal 














‘G0noscenza ipperfittà di questa rivoluzio: 
che condanua, lacché attribuisce a'suoi part 
giant a 
verno x scio luico, ou dipende da nlcw 
lagge superior 

Ta rivoluzione fran 











Sliilo ai preti 


nità della logige morale superiore alla volon 
‘degiì Dei e degli uoiuiuî, tion lin già riconie 
'ciuto l'esistenza ei tiricti o del dovori coi 
tito i quali non può provi 
Nella lottera clio lia indirizzata; al suo clor 
îl vescovo d'Orisans è entrato più adduni 
nella politica., Questa lettera lia; il caratte 











rauza del 24 maggio. Monsignor Dupaalou 
Vi deplora Îl tristo spetipcalo delle osti 
‘disunioui cho offto il partito conservatore. 

Esso ‘fa apparire 10 spettro, rosso e most 
u la potenza e la saggezza umana fi 
tai, la viciua osplosione delle passioni rivoli 
gionarie, l'armato auti-socialo già: pronta; 











tito, ma la Francia, e non solo la Francis 


‘stre passioni, la religione e la Chiesa 1 Fe 
tato da queste vane paure, clio albergano pu 





(diro il ritorno alla politica del:24 maggio. 


I TRATTATI DI COMMERCIO. 


fra l'Italia © la Fraucia, ebbe già. mu pri 


[Govorno francese. Le negoziazioni oficiali n 
furono peranco' iutavolute. T citati fogli 


tutte lo più gravi difficoltà. 


URAGANO A PARIGI. 
Un uragano del più atraondinari si scatei 


lo (10 in via Bercy, l'alto muro ‘i cinta cl 


w grande reafggioranza, un emendamento al- 
l'articolo 7 della legge elettorale, presentato 
dallo stesso ministro della guerra gen. Cissey, 


dell'armata attiva di terra (0, di. mare, potrà, 


si applica. ai militari 
lo marini in disponibilità od in non attività; 


a Essa non si applica nemmeno agli ufiziali 


ome di leggo segna 
tici costumi, politici. della 


— Paroehi prelati — dico il Zemps — hanno 


Veraiiles. 
to ad tai 


colpevole , se-|abbastanza apprezzata, aveva prodotto in 


la politica dalla 
religione. Sembra, del resto, ch'egli SUbia una | rc 


osti massima wuovs per moi:u I Go- 


filosofi della Grecia cho proclamatauo l'eter- 


‘d'un appello alia ricostituzione della maggie- 


estra-| 


ma, se Dio non la proteggosse coutro le nu- 


fn cuore al siguor Buffet, il: vescovo d'Or- 
Jeaue couchiue, come il signor Bufer, col 
raccomaridure « l'aniono sul terreno della di-|PU4HS). 
fosa sociale, n ciò cho in pratica. vorrebbo 


Togli di Parigi anuonziano che il comm. 
Luzzati, incaricata dal Governo, italiano per! 
combinare un nuoro trattato di. commereio 


‘abboccamento col signor. Ozeune, incaricato del 


tengono però come corto fiv: d'ora cho le ne 
‘goziaxioni in° corso riuscirauuo pienamente, 
essendo stato eliminata; di comuuo accordo 


Sopra Parigi la iattina del 10 corrente. Verso 


Il signor De Beust, ambasciatore d'Au- 
‘atrio, rispondento ad un toast portato in 
onore del rappresentanti esteri, disse; 

* — Credo poter, affermare, in nome 

doi miei: colleghi assenti ©. presenti, che 
essi hanno fede nel mantenimento della 
paco, © 
Il signor Disraeli, rispondendo al brin- 
‘disi fatto in ‘onore del Ministero, così 
parlò 
te « — Pat quanto concerno gli affari e- 
stori, grazio al buon senso del Goyerno 
la (chinese, grazie all'energia del sig. Wade 
ad'alle risorse della leguzione inglese in 
China, io credo che il pericolo d'una 
‘guerra colla China è ora eliminato. 
« Dosidorerei potor dire, relativamonto 
agli affari riguardanti ‘i paosi esteri 
ricno lontani; che fa situazione attuale è 
sodisfncento allo; stesso modo delle nostre 
relazioni colla China; ma sarebbe no'illu- 
sione; il pretender ciò, 

« Una insurrezione parziale in una pro- 
vinoia della ‘Turchia d'Europa produsse 
ino stato di cose che, în quella parte del 
mondo, può, come già accuddo più d'una 
volta, diventare critica, 

# Nel casò attualo,, una. sevia indi 
genza delle grandi potenze ‘direttamente 
interessate, indilgenza chie non sarà mai 


la 


DI 











ta 





n 


effetto: così fetlt», che! por poco si potè 
su) cessata questa seria perturbazione. 
ut| «Ma un cisò disgraziato, una dato» 

‘auofe finanziaria rianimò la fotta, diede 
nilovo aspitto agli avvenimenti © fece na- 
acero delle, speranze (e dei timori laddove 
non erano mai esistiti: prima. 

« i impossibile dire che tali: circo: 
fi |stans non siano critiche, Tuttavia io ho 
o-|scnpro grando fiducia nell’indulgenza di 
più sopra ho parlato. Credo che que- 

















o li leggo civile? [sta indulgenza continuerà a mostrarsi, e 


ro,| non solo spero, ma sono convinto che sì 
ro | troveranno, dei mezzi por: ottenere dei fa- 
te | corevoli risultati, compatibili col mante- 
nimento della pico, e soddisfacenti, per 
l'opinione pubblica in Europa; (Applausi). 

= Io non voglio vedere. altri risultati. 
(Applausi). Desidero soltanto aggiungere 
gl'interessi dei tre imperi europei i 
Pu-| questo questione sono, senza dubbio, 
» |diretti che quelli dell'Inghilterra; ma seb- 


un 
to 








Socondb! lui, é in pericolo non solo wu par-|bene più diretti, non sono più considere- 


ia, |voli, coloro che oggi dirigono. gli. af- 
fari del mostro; paese hanno una profonda | 
‘coscienza del carattere © dell'importanza, 
di questi interessi inglesi che essi sono 
deoisi di difendere © mantenere; n (dp- 





e 





Il signor Disraeli ha futto postia alli- 
sione al viaggio del. principe di. Galles! 
nelle Indie, viaggio cho avrà, si. spera, 
delle conseguenze importanti. 

Parlando degli affari interni, il primo 
ministro credo che il popolo inglese rico- 
nosce che l’attuale Gabinetto seguo sin- 
mo [coramente e con. metodo una politica di 
miglioramento sociale, 

Sì congratula della cooperazione che la 
nazione arreca al Governo nell'esecuzione 
di questa politica. 

«Io spero’, conclifudendo; disse, poter 
nell'anno ventaro far le mie felicitazioni 
al suecessore del Lord Mayor senza che 
In pace sia stata _menomamente, turbata 
‘spero che nol riusciremo, in pari tempo , 
nella nostra politica interna, in modo che 
ho (se, 16 circostanze l'esigono , @ sè il do- 





DI 
die 





tà 





la Compaguia Paric-Lyon-Msditorranéo aveva 
fatto costrurro di frosco nella. stazione. dello 
merci, rovind ad ua tratto sotto la. pressione 


tri il muro crollò cou grande strepito; fortu- 
'hatammeuto: nessuno degli operai occupati nello 
costruzioni riase vittima della catastrofe. 
Porò alcuni falognami avendo cercato di pui 
tellare allo meglio la prima parte del muro 


Vento che face diroccare tutto Il rimanente 


vero s'impone alla Regina di mostrare la 
sua potmza e la sua forza , e di far ap- 
pello al suo popolo, essa lo trovi sod- 
[del vento. Per ia luîighezza di oltre 250 me-|disfutto.e fidente: » (Applausi). 


Vienna, 10/1 

‘Kaufman, ambasciatore russo, fu richia- 

mato a San Pietroborgo. Credesi che que- 

‘n rovina, sovrascolti da impetuoso refolo di |sta misura sia uno doi risultati delle com- 
plicazioni orientali. 





dot. 
Al n. 80/del sobliorgo Saint-Antoino una 


dini e lanciata nella via pubblica, 





‘on crollò per la lunghezza di 15 metri 
Tu via Jussien una placc 
metri di superficie si staccò dal ‘tetto del 
149 6 cadde in istrada. 

La ciuta del cimitero Moutmartre, sulla 
‘De Maistro, fl distrutta. per la lunghezza 
'B matri circa, 

Sul doulcoard Rochebowart nu albero 





taro disgrazie. 
VOCI DI PACE. 
1 9 corrente ebbe Inogo a Londra 





|1uuro, u'ebbero a toccare gravi contusioni, La 
polizia, temondosi nuovi disastri, chinse ogni 
passaggio dulla via Bercy alla via Rambonil-|avesse intenzione di. ritirarsi dal Gabi: 


‘nestra dotta è. fabatitre fa strappata dai car- 


Un altro muro di ciuta sul doulevard Bonr- 





radicato e sì ripiogò sul terrapieno per la cir- 
colazione dei pedoni: non al ebbero a Jamen- 


Isvi il mondo politico di Vienna ta al- 
Inrmato dalla voce che il conte Andrassy 


netto e che sarebbe rimpiazzato dal feld- 
nisresciallo Rodich, governatore della Dal- 
mazia, Questa diceria sembra affatto priva 
di fondamento. 

Ragusa, 10 novembre. — Il viaggio di! 


sil 


în zinco di quo [Ljubibratick a Cettigne la per iscopo il 





n. |progotto di formare un governo nazionale 
nei distretti insorti. 
Grazio all’inazione della Serbia, gli 
di insorti sono più che mai disposti a met- 
tersi sotto la, dominazione del principe 
fu | Nikita, 
‘Togliamo dal: Cittadino: 
Cettinje, Di novembre. (ore 1/15 pom.), — 
Gli insorti di Gnoko attaccarono nn fortino 
occupato da una ventina di soldati turchi, dei 
il | quali rimasero morti 5, mentre gli altri fug- 








{taglia di 25,000 lire, (così è da ritenerai cho banchetto del Lord Mayor, al quale 4si-|gitono; il fortino fu incendiato dagli insorti. 
Ni c45 Afucohi, rapprosentanto. del Pul- si soprà Dan presto chi ce n ha Liberati. Ta stovano gli anibasciatori esteri. 
ì 


'Altri ‘insorti dî Gaoko assalirono uu’ eoipo 





arco scortanto; un convoglio di viveri, osi 
sero 19 soldati, ne ferirono. molti altri si 
impossessarono dello vettoraglio. (Gli 












morti 
‘sbbero iu tutto 14 fori 

La: Neue Freie: Presso dico che la nori del 
Monifore dell'Impero russo ha destato snolto 





ve lo simpatie dello. popolazioni russe per 
nl clià Bosnia cd Erzegorina 0 che 
fa tutte lo più importuuti città lo sicuoro 
anto a gara ‘a fare colletto tenero elogunti 
foro di beneficenza er soccorrera i miseri fra- 
tolli slavi delle provinele insorte 

Xi 


DISPACOI ELETTRICI. PIUV 
Magdeburgo, 11 noventre. 














(AGENZIA STEFANI) 





La Gazselta pubblica’ una lettera del 
‘deputato Taicius, che dichiara false Tu pa- 
rolo attribuitegli dai giornali ciren i! de- 





‘Siderio espresso da Bismark di esser di. 
'sponsato' dallo suo funzioni. 
PietroWurgo, 11 moventi, 
Il Golos, parlando dei giudizi 
nali stranieri. crea: l'articolo. del Joni. 
tore: Russo, dice che quell'articolo ion 
era destinnto per la stampa straniero, ma 
‘por l'opinione pubblica, della Russia, L'ar- 
ticolo non contensva milla clie foss} aco- 
nosciuto alla diplomazia, e confermi *om- 
pletamente i sentimenti pacifici e i'ac- 
cordo dello Potenze europee. 
Aden; 10 novomlive. 
Sono attivati i postali India ed Arsia, 
‘lella Sooletà Rubattino; ‘essì prosegiiivono, 
il primo per Napoli, Jl secondo per 
Bombay. 


















Costantinopoli, 11 novembre. 
Gli ordini spediti di ritirare le troppe 
turelie dalla frontiera delle, Serbia rice- 
Vettero giù un principio ii esecuzione. 
‘Breslavia, 11 novembro, 
In' seguito della legge sull'amministra= 
ione del vescovati vacanti, ori fu se- 
questrato il'patrimonio del vescovato di 
Breslavia, 
Alonè, 10 woveniire 
La Camera incavio) Ia Commissione di 
formulare, entro otto giorni, l'accusit con 
tro gli ex:ministri Vlassopulòs e Nicolo- 
pulos per simonin, în occasione dellu no- 
mina di quattro vescovi, 











OMBNACA NERA 
Sia 

Ieri mattina, verso le 10, un giovane brac- 
ciaite, certo Carlo Cappa, stava faceto lo 
mauovre di alcuni. vagoni sui binari della sta- 
zione di Porta Susa, Volle disgrazin le gli 
‘smucciasso ua -piedo, forso a canoa dello/zo0- 
colo che calzava, e che egli, cadendo, rima- 
‘nesso investito 0 trascinato sotto; i veicoli in 
moto. Rimase orribilmente ferito, colle gambo 
'sfracellate ‘con un brazoio rotte, 

Fu trasportato all'ospedale Mauriziano ovo, 
malgrado le più solorti curo, il. povero gio- 
tane cessò di vivere verso le tre. del’ pomo- 
riggio. 

uîa Nello: ore pomeridiano di ieri il vento 
si foto così Impetioso che fu parecchie strade 
della città, in quelle specialmente che finboc« 
cano Verso il' Nord-Ovest, si reso so non fn- 
possibile; almeno molto disagevole a circola» 
ziono. Qua e là andarono fracassati i cristalli 
'dollo invetrato; qualche fumainolo preci 
(lai tetti, ma fortunatamente: nessuno fu:col- 
pito da questi aeroliti.. Poco mancò tuttavia 
[élie per la caduta d'una. tegola, in vin San 
Francesco d'Amsisi, si. avesso a deplorare nua 
disgrazia, Nella caduta, questa tegola,, aforò 
le ferì leggermente la spalla di un ‘sacerdoto 
che conduceva una sepoltura. 

ea Tori sera scoppiava casualmente il fuoco 
nella bottega d'un gozista in via Borgonnovo. 
Un imballatore, certo Gnunscchio, e duo guare 
‘lie di P. $. sì diedero tosto all'opera, l'im 
breve: tempo 1o/spensero limitando; il danno & 
poche lire. 

2°4 Nelle scorse 2 ore si operarono 6 ar. 
resti per vagabondaggio, 1. per. sospetto "in 


enero e 4 per contravvenzione aî regolamenti 
Fiati ù Si 





















FATTI DIVERSI 
o 


Un quadro di Tiziano, — Svrivsi 


‘da Naney, 98 ottebre: 





ta iu questi giorni la Danso del Tiziano 
la Russia ha testè acquistato! al prezzo 
di L. 690,000. Noi l'abbiamo aucora per duo 
| tre giorni. 11 1° uovebre questo capolavoro 
ci abbandona por Pietroburgo. 

La :storia di questa tela meravigliosa è 
[molto curiosa, Il ‘Tiziano la dipinse nel 1590 
& Bologna ed ebbe por modello la. figlin dol 
“no amico Palma Vecchio, Violaato, ho or 
nello plendoro della sus ‘giovinezza. ‘o della 
beltà. 

Un uiagiatrato di Bologna portò via ai suoî 
‘competitori questo capo d'opera medianta lu 
Homme enorme di 1900 scudi in oro, Nel. 17 
Hi suo erede, per sottrarlo alle ricerche 
ragcsi che volerauo porro a Parigi, lo 
dissimalò facendo dipiugera all’acquerello' $0- 
[pro l'immagine bellissima di Violante, ma cine 
[Bliale attaccato dai canì. Quest'eradò essendo 
Morto nel 1900, i duo rami della sua casa sì 
‘disputarono il‘quadro, e i loro. processi. non 
[sbber fine che nel. 1860. 

Tuflue, dopo molte peripezie | che sarebbero 
Havppo Iuuglo da rucontare, il capo d'opera 
fa miesso allo scoperto da un artista italiano, 














Griso GioaxePa guruntu. 
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Gli alici grani, abboto ess 
sto perioo movimento ssa 





RETE|CALABROSIGULE, 








Sl somntione quiniti Patij 
ii così atevordinariamenta ristratti |8 per 0/0 Francese, 
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Obbl. Meridionali 999. 
Qubl; Romatie 240, 





Bollettino dal giorno 11 novembre. 


tenuti E° 
Quit delle seta Coli 


Nuz. 1950/n 1958, 
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Totale bel mese a tul'oggi Colli 209. 
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Sappiamo: che il Presidonto della 








Gorenli. Marsiglia mercato Arena dd. n-8104 945) Austriache î aa 8 nostra: Camera ili Commercio ha tele Senio vie 
cip SIOE ria dl Giaouni = ii igpiatre [pata Miike | CRONACA DELLA BORSA, _ |Grafato da lioma eeore stata. propo | Grecia: 11: 
Vila /800 ettolitri; frumento. Varna | Rendita Tajine 77:05' |Gamblossu Parigi 4520 45:20 Torino, 12 iovembre 1678 [Sta Una modificazione alla tassa sugli] Articoli diver 
rimanga Rea [elle gione sigft [embe sci 020 1NiGS TRO Ii noventa ID (ufari Lo i 
î ‘31-29: Î0- 430 Leva | Azioni Mobiliare Italtamio, ‘030 —= | Rendita Auitrinca i nrigi ci mandò ieri uu ‘nuovo. ri-[di valore nominale su tatti i titoli, a tali» 
1961191 n 29 50 id; GÎ0, Burgns| Azioni Regra Tabacchi DOS [idem in cana GA 08 0190 Ynsso di 95 centesimi. Malgrado. ciò |conini pagherebbo 2 per ogni L. 5000 | Totale nei maso a tatl'oggi Golli 1. 
"1/29 26. id; 46) Marionofoli | gioni FerrMaridisoali - 983 — lUnionimat 10.85 6 75 la nostra Borsa oggi. ‘perse in sensi-|ti Rendita. RD alare a vito, 














Istruzione Musicale 


di Ganto; Pianoforte 0 Com- 
posizione, dato da LUIGI RIESCA 
‘atta PIGLIA, via San Da 

N18, fiuto torso: 


Vittorio Emanuele — Riposo, ISTITUTO PO) 


Carignano (ore 8) — Pani Mar-|per l'Educazione Femminile 
II ARR via Provvidenza, 14, p. 2! 
Gerbino (ore_ 8) — La diramm lara ieeza 14,08 
tica Cormpagnia Bellptt-hos Corso Elemontira e Superiore 
Uirotta da Cesaro Rossi, Inseguimento di 1luzue straniere 
Lesioni di Pianoforte, di Danza o 


















Saiterà 





Tnoriti, commedia în 5 ati 

Balbo (ore 8) — La, drammasica | li Ginnastica Dis 
Gommpuignia Massa a Regoli, dii 
dal dott E. Capelli, rppresentera: 


Lonleto prineipo di Lantoianca. ||_Le 15) novembre cotrazit, fi "ia 
riga fa 5 at. ‘stituion Ponsio , rue. de' la Provie 
Riosstal (ore 9) — Le Gomica[dence, 14, Mil ro£. Molons ourrira 


Compagnia piemonteso di Milone |‘in Gours {béorique at pratique da 














Thy can rain freida, come | itérataro ansie pour Dames èt 
mod, in 4 at Domolselia 
AiQieri (ore 7 118) — Roppresen-| “on Sinirit tia le joura 





fasione della Compoguia tgue 
ditta da ario Fusto. 
S2n Mavtiniano (ese 7119) —| 
Questa sora collo marionette 
sapiente 
TI giro gel monito #1 80 giorn 


te 1075, 











Istituto FECIA 


f è, vin, Orfane, N 6 Torino. 
quat, create | _II giomo 8 novembre risper: 
PALA caborsia gui dr pendi — | tura dellinisto Coro Elementare 


Una festa în Malesia, È cpc scan 
Tutte lo domeniche alle ore| ® Magistrale Inferiore e Superiore 
3 pomer. rappresentazione | per_Alunue inteme el estere. 
straordinarim. 1007 

















Società Italiana di Lavori Pubblici 


Si avveriono i signori Azionisti che per deliberazione presa 
dal Consiglio di Amministrazione si procederà, a termini di 
logge, alla vendita delle Azioni per le quali m tusto 1 
20 corrente non ela stato effettuato Il versamento 
del 2° decimo, scaduto il 10 settembre p. p., coi relativi 
interessi, a senso dell'Art. 6 dello Statnto. 

Torino, 9 novembre 1875, 
1088 LA DIREZIONE 


— CUORGNÈ — 


Il locale della Fabbrica di Terraglie di Giovanni 
monomi, venne ceduto al R. Governo ad uso di Caserma 
per la 20° Compagnia Alpina. 

Si trovano perciò, vendibili al più prosto col ribasso 
del 85 per cento 
Franklin, Stufe di ogni genere di terra 
refrattaria di Castellamonte. 


Dirigersi a Giovanni Bonomi, Cuorgnè. 
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NON AKCOOTICO 


i FERNET 





Bi 


ui 


DE-MARTIRE 








in éhi suole usarlo, por cii: mo solo fa approvato ad unanimità dai Ovn- |{|"° 
sigli sanitari di Cuneo e Mondovi, ma renne altresì da questi molto 
commendato © raccomandato ni Snnitari quale,unico Fernef vere: 
niente perfezionit 

Tn tatti quei casi in chi solevasi. usare il Permet Hqusdo , el ii altri aticora merc 
la sua scevrità d'Alcool, è (anta e tale la sus cTiencia, da Tastare una sola prova. per 
convincere elicchessiu: onto, distintissimi Medici che prima non usavano il Fernet liquido 
perchè infiamma fino ora uso {i qussto mon alcolico, coi più splonditi 
siocessi. — Allo sinto noltd@ riesce di immensa comodità per chi viaggia, 

SI vendo in scatole grandi, scatoletto ed {n eleganti PORTA-FERNET @ rest, 

fatii costrurre appositamente per comodo maggiore dei viaggiatori. 


Deposito generale presso la ditta PROCHET-GAY e €., 
Torino — Via San Filippo, N. 2 — Torino. 







































SI vende in tutte le principali Farmacie, Confetterie, e Drogheria | d'Italia. 






Ogni Sontoln o Porta-Fernet oltre alla marca di fabbrica è munita: della firma 
dell'inventore P. De-Martire, per agire a termini di legge contro i fulsificatori. 1607 


ULTIMI GIORNI. 
Liquidazione volontaria definitiva 


PER CESSAZIONE DI COMMERC10 
via Po, N.87 




















Cartiera Italiana 





Per affetto di deliberazione del Consiglio di Amministra. 
zione in dita 4 settembre, sono invitati i signori Azionisti 
della Cartiera Itallana a versare Îl Settimo Deel. 
mo in L. 5@ per Azione 

Tl versamento dovrà effettuarsi dal giorno 3 al 15 mo. 
vembre p. v. 

In TORINO presso la Banea di Tori 
In MILANO presso i sigg. Vogel e Comp. 
Torino, 2 ottobre 1875, 











980 LA DIREZIONE. || 





Caffè di Santa Pelagia. 


Mercoledì, 17, alle ore solite, nel detto Caffè, INCANTO 
di tutti i Mobili componenti fl medesimo, Tavole marmo , 
Seggioline, Sofà, Specchi, Banco di stagno, Bigliardo, Po- 
lager di ghisa, Brande di ferro, Letti, Metalli, Botti, Attrezzi 
di cantina, Porcellane, Cristalli, ecc. 

1095 Giovanni Battista Alleati perito giurato. 

































tanto |a desorzione del primo , per. l'at] 



















‘@ prezzi convenienti 
di gola proprietà CAGNASSONI 
Vin Deposito, N. 4. 





PILLOLE BLANCARD 


‘al Joduro di ferro inalterabilo 
APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, E00. 


‘Partecipando delle propristà del jodio e del ferre, quesle Pillole 
quorengono specialmente nlle affezioni crofioe, conto le quali 
‘sono impotenti  ferruginosi semplici; este rendono sì sangue la kua 
ficchezza e l'abbondatiza naturale, ne provocano 6 regi 

coro periodico; fortificano poco a poco 

le costituzioni llofatiche, deboli o debili= 

tato, coi, etc. 








Due Signore sole 


'ccdererebbero di preidera in pen- 








ione = Dirige Finta Vaio] 
Fal Conseniere die. Gilardi noto 
Hi Pordeis vico GI SUI 


Bigliardo da vendere 


Dirigersi al Bigliardo nel cortile 
‘del Go Londra, via Po. 




















h. Arma come sopra, 
spp 


‘n° etichetta verde. — Term va lane, 40, Parigi 
Danti VALLE commaANTAZIONI 























ROB BOYVEAU-LAFFEGTEUR 


ato n Frqnela | iii Arstvià, siel Belgio ed in Riveria. — 
"si deporativi è'considerevolt ma Tru questi il ROB di 








OXVEAULAFFECTEUR lia semico seculo ll prin runge; 
n perla a N quasi dn scolo ia ee Ia 
icon sgetale, Îl Rob d 











ot le uti culia EC Incom 
fi umori. Questo Rob 
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| ea eee a 
fra tutti i Pernet sinora, conosciuti regge per efficacia in paragone di |f|*° n° I troppo preso. 

NESSUNO: nisic; cie ncevro d'Alcool (jroiotto orribilmento infammitorio; di || grato emana dit Ru Bervenslatcir nell cana del Dottore 

Gli vanno. quproconrioli. Coi i FErmer goin fio 1 pericolo dI iam [| DIAMONDO YI ION I) N NA Bai GO 

























Unione Tipogi ‘e Torinese 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


Raccolta generale; peric dien © /oritica 


DI GIURISPRUDENZA , LEGISLAZIONE E DOTTRINA 


Ia snnterio civile, commerciale, bonato, 
tto pubblico con’ RIVISTA DI GiunsiiUDENzA. 
TERZA SERIE 


Diretta dall'Avv. Comm. E. PACIFICI-MAZZONI 
Proî, di Dito nella RL Università di Roma 





d'a di 








Si pubblica por dispense a L. 2 ciascuno, Vanti di esso for- 
mano il volune, L'annnta in corso; avrà termino col dicembre 
prossimo, e col gennaio vedranno la luce le due prima dispensa 
del 1876, Per chi si abbiona diittamento pagando ati. 
patamisnte Lire 85 ricevorà lo dispense frunglie. 



















Dirigere le domande alla € 
sto Succurdali di Roma 0 
. Antossi a Napoli. — Ei 


Tditrico- în Torino, oyvaro alle 
‘ed al Deposito presso il sig. 
ouche ai principali Libraî, 








Da vendere in Pallanza (tre 
Presso i Fratelli ERBA iu Pietro 





Due CAVALLINI surdi con finimenti 
Una VETTURA Lanier con scerpini mobili. 











otti, Sofà, Sedie, Serrature di sicurezza ‘© ;| Una VETTURA Bronuglam di buonissima fabirica. 
Letti, Sofà, Sedie, Serrat: di sicurezza , Stufe ;|.v 

Caloriferi, Molle, Palette, Alari, oggetti di Chincaglie,|@zzammmraemni EDI 
Ferramenta, ece., a prezzi ridotti. Telegrammi Particolari Commerciali 
Si fanno partite a blocco con sconto. DELLA 

” 

- GAZZETTA PIEMONTESE 
Destefanis Teresa CITTÀ DI da TORINO Parigi cera) novembre 101 lat 
FEO Farine 8 marche pel correntef(*) Fr. 6950 59.50 
Via Sagchi, N. 4 iano secondo; . per dicembre n Ba 50 59.60” 
cino al'Alborzo di Torio AVVISO DI INCANTI. » nm pei d primi mesi fn 61 — 6195 

Si notifica lie, alle ore 2: pomeridiane di lunsdi:22 novembre 181 ,{ n pei 4mesi ultimi n 6275 6275 

GRANDE MAGAZZINO O cecrirmta] al can edreti Ip: l'impresa delli ureemrA Saccarino disp; entrepît 88%, n 47 75 47/75 

FU MOBILI eee Mi see 
di ogni qualiià, con fabirica unita | vanto ai relativi prezi. I capitoli delle option sone stabili nel Cesi r DIANOO8 + + + 00 + n 8775 5775 
Per; ogni commmiisione = ino | Uftbio d'Arte: n raffinato scelto + +. , n143.50 148.50 
E'SsSiAle Cul RR na 7 a Palle” 14000, al cal pe 
TcRiSDE vie nell cs pulizie nascono eoforiizne | Ootomi — Vendito generali. Balle 14000; di enl per la 


spsculazione 3000, © per la consumazione 11000, 


Magazzino da Vino ce temisite dai euonai 1970, del Afolino, del ME di 
ALL'INGROSSO] Hi sla che UR s0l0 offirate, a livore di chi avra tto maggior namento | IMPortazione: della. giornata 4000. 
È Ri At san i 00 I copio dle ordini È tari Bivro, it novembre (sera) 
labbrioa di cor di paro vio | mulo So visiti mi Nice Uto ini N00] Cotemi = ventato nelle 100. 


Mercato calmo. 


» — Luisiana disponibile. Fr 89— 


» — To. permarzoai vend. da Fr. 81 — a 8150 
‘affe — Vendnti Sneebi 500. 
Marea > calme. 
» — Capitania .,. . . . Fr 8—- —-- 





Marsiglia, 11 novembre (sora) 
ti — Importazione Ett, 8050; 
Vendito » 6580, 


Mercato cali. 


(") Querto presso ai intenda per 159 chilog., tala perduta, 
Torto, Fip. 0, Favale © Comp, 











